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COMIZI 
VOLANTI 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
mm 

Coerenza 
o Può darsi che nel m o n d o co

munista che agisce fuori d e l ve-
rimetro di pertinenza sovietica 
ci s ia q u a l c u n o , ancora ogg i , che 
v u o l e credere a queste propa
gandistiche r iduz ion i d i prezzi 
nell'URSS. Difficile è per i russi 
convincere di Questo gli stessi 
contadini de l l 'Untone . . . ». 

I l brano st irriporfafo è tratto 
dal Giorna le d'Italia di i er i , in 
u n a corr i spondenza da V i e n n a 
firmata B.T. 

« Questa del b e n e s s e r e s o v i e 
t ico è una de l l e storielle che la 
Unione riesce a gabellare sol
tanto alla sua popolazione. Ala 
all'Occidente c'è ancora possibi
lità di fare i debiti confronti...». 

Questo secondo brano è tratto 
dalla stessa corrispondenza da 
V i e n n a , firmata dallo stesso B. 
T., e pubbl icafa dallo stesso 
G i o r n a l e d'Italia di ieri. 

Insomma, chi è che resta con
vinto? Mah! 

Quello che è chiaro, è c h e il 
s ignor B . T. de l G i o r n a l e d'Italia 
n o n convince n e s s u n o . 

C l a r k , e s s e r e o n o n e s s e r e 

A succedere in Corea al cri
minale Ridgway (che d e l i b e r à , 
d'ora in poi, l'Europa) è stato 
chiamato il generale Mark Clark. 

Mark Clark è parecchio noto 
in Italia. Dormicchiò infatti a 
l u n g o dal le parti di Cassino e 
del fiume Rapido mentre tutto il 
nostro Paese, da lì in su, era in
vaso dai tedeschi. Ma una noto
rietà più recente Clark se l'è 
fatta quando venne nominato 
inopinatamente ambasciatore de
gli Stati Uniti presso il Vaticano, 
nomina « rientrata » poi a pre
cipizio. 

Ricordate? Appena Truman 
designò Clark, tutta la propa
ganda, al di qua e al di là del
l'Oceano dichiarò che il generale 
non era più generale, che si era 
ritirato a vita privata, che era 
dedito alle cose dello spirito, che 
poco mancava si chiudesse in un 
convento, che pensava esclusi
vamente a studi agiografici e 
tomistici, che era i n s o m m a la 
persona idea le p e r diventare 
ambasciatore presso la Santa 
Sede. Un c o m m e n t o ufficioso va
ticano dichiarò a gradita » la n o 
m i n a , e aggiunse che Clark « da 
parecchio tempo » non faceva 
più parte dell'esercito. 

All'anima! Tanto poco faceva 
parte dell'esercito, che adesso 
comanda le truppe d'aggressione 
in Corea. Davvero una bella fi-
qura di studioso e di diplomatico. 

M u s s o l i n i e i l V a t i c a n o 

Il settimanale M o n d o riporta 
un singolare documento, che 
rientra tra quelli confiscati al 
Ministro degli Esteri tedesco do
po la disfatta nazista. Il docu
mento è stato ora reso noto da
gli americani. Eccone i l testo: 

« M e m o r a n d u m d e l Ministro 
degli Esteri R.M. 331 - M u s s o 
l ini ne l l ' in terv i s ta di ieri i n t r o 
dusse la q u e s t i o n e d e l l a C h i e s a . 
N o t ò l 'effetto d a n n o s o su l la o p i 
n i o n e pubbl ica fuori di G e r m a 
nia d e l l e sgradevo l i d i s o u t e c o n 
la Chiesa cat to l ica e la D m t e -
s tan te in G e r m a n i a . S e gl i f o s 
s e l e c i to dare u n p i c c o l o c o n s i 
g l io . s a r e b b e c h e n o i a r r i v a s s i 
m o a un ' in tesa c o n la C h i e s a 
salila b a s e s e g u e n t e : l a po l i t i ca 
è il d o m i n i o e s c l u s i v o d e l l o S t p -
t o : la re l ig ionp è il d o m i n i o 
d e l l a Chiesa . V a da s é c h e la 
e d u c a z i o n e de l la e i o v e n t ù è af
fare de l l o S ta to . M a la C h i e s a 
d e v e a v e r e u n a o p p o r t u n i t à Der 
i m o a r t i r e la i s t ruz ione relie?o?n 
nel lp scuo le . L u n g o q u e s t e l i n e e 
lui ha o t t e n u t o b u o n i r i m l f M i 
d o p o d i scuss ion i d e l i c a t e co l V a 
t i cano . P e r e ? e m n i o c o n c e d e r l o 
p icco l i favori a l l 'a l to c l ero , c o m e 
v i a g g i o gratu i to sull*» f e r r o v i e . 
q u a l c h e c o n c e s s i o n e al la s n i c c i o -
lata in mater ia di t a s se , e cc . n e 
ha fa t to la conqi i ' t fa . cos ì c h e 
e s s o ha firmneh» d i ch iara to r*>e 
la guerra in Abis^ir-ia era u n a 
guerra sanH- To so 5 e?aI a M u s 
so l in i l e d i f f i ^ H à c h e si ìnT»*»-
trano ne l nos tro o a e s e . rn^ d ; -
ch iara i c h e a n c h e noi dp^'^ora-
v a m o far p a c e con la C h i e s a -
R o m a 4 m a g g i o 1937 - B a r o n e 
v o n N e u r a t h ». 

Commendi? lVon vare che ce 
ve sia molto b i soo"o . 

MASANIELLO 

Sequestrati a Genova 
10 quintali di sigarette 

RECCO. 29. — Nelle prime ore <J: 
stamane I! nucleo mobile della Guar
dia di Finanza dj Genova ha seque
strato In località Villa Fasce 105 
casse di sigarette estere di contrab
bando per 1*1 peso complessivo ai 
19 quintali. 

SI INASPRISCE LA LOTTA PER L 'ELEVAMENTO DEL TENORE DI VITA 

Primo successo dei lavoratori gassisti 
Nuovi scioperi annunciati dai poligrafici 

Piena riuscita dello sciopero unitario in pr ovincia di Gorizia per l'aumento dei salari 
Un notevole successo è s lato ot

tenuto dai lavoratori gassisti. Ieri 
a tarda sera è stato raggiunto, al 
mìnisteio ilei Lavoro, un primo ur-
corilo tirca le garanzie relative a l 
la sicurezza dell'occupazione in ca
so di immissione del metano. L'ac
cordo su tale punto è stato st ipu
l a i sulla base di quanto già con
venuto con le aziende municipaliz
zate del gas. 

Dandone annuncio, i sindacati 
dei gassisti hanno precisato che la 
sospensione de l lo sciopero potrà 
considerarsi definitiva ove, nel la 
giornata di oggi, sia completato 
l'accordo anche per quanto riguar
da le altre rivendicazioni relative 
alla parte normativa. 

Viene intanto annunciato dai s in
dacati dei poligrafici e cartai che 
nei pros-inii giorni verrà inasprita 
l'abitazione per ottenere i mig l io 
ramenti contrattuali, normativi e 
tecnici, e la revisione del le tabelle 
salariali. Per il 7 magcio i poli
grafici sciopereranno per la durata 
di 24 ore nel le aziende grafiche, 
cartotecniche, cartarie, dei quoti
diani. del le agenzie -di '•lampa e 
dei periodici senza alcuna eccezio
ne. Il 15 mangio lo sciopero sarà 

di tre ore, l imitatamente al le a- iperato ieri per l'intera giornata, 
ziende grafiche, cartotecniche e de i ! secondo le decisioni unitarie dei 
periodici. Il 17 maggio si sciope 
rerà per 24 ore nel le aziende dei 
quotidiani e de l l e agenzie di stam
pa. Il 21 maggio lo sciopero du
rerà solo 4 ore e l imitatamente 
al le aziende grafiche, cartotecniche 
e dei periodici . Un nuovo sciopero 
di 24 ore sarà effettuato, il 24 m a g . 
gio, va le a d ire alla vigi l ia de l le 
elezioni, nei quotidiani e nelle 
agenzie di stampa. L'agitazione, 
ove nel frattempo non intervenis
sero fatti nuovi, culminerebbe, in
fine, in uno sciopero di 24 ore in 
tutte l e aziende grafiche, cartotec
niche, cartarie, dei quotidiani, dei 
periodici e de l l e agenzie di stam
pa, fissato per il 28 maggio. Dal-
l'8 maggio saranno sospese l e pre
stazioni di lavoro staordinario in 
tutte l e aziende, compresi i quoti
diani. 

Importanti manifestazioni di lot
ta si sono svolte ieri e si svolge
ranno oggi per l 'aumento dei sa
lari e degli stipendi. 

Gli 8000 operai dei Cantieri Na
vali Riuniti di Monfalcone e i la
voratori di tutte le categorie del
la provincia di Gorizia hanno scio-

DOPO L'INAUDITO RITIRO DEL PASSAPORTO 

Scioperi di protesta 
per il sopruso a Di Villorio 

l'ululigli di telegrammi e di ordini del giorno 

La proietta dei lavoratori romani 
contro 1 inqualiftcabile arbitrio per
petrato nei confronti dei Segretario 
Generalo della C O I.L. si è allargata 
nella giornata di ieri, a numerose al
tro a/iencie cittadine di ogni settore. 

Al Carniere. INA-Tuscolanu dell'Im
presa Agostini, 1 la\ oratori hanno so
speso ti lavoro per trenta minuti \ o -
tando un ordine del giorno per riaf-
fermure la loro completa solidarietà 
con il Segretario della C.G.I-L. e In 
vitare le OrganUzazioni sindacali e 
democratiche ad impostare una va
sta a7.iono che impedisca il risorgere 
di questi sistemi di carattere fascista. 
Ordini del giorno sono stati votati 
anche alla STIGLER-OTIS alla FAT-
ME e al Poligrafico dello Stato, men
tre lettere dt protesta sono state in
viate alle autorità da parte delle mae
stranze di numerose altre piccole a-
ziendo cittadine. 

Sospensioni del lavoro in segno di 
protesta sono state effettuate anche 
in numerose località Italiane, dalla 
Spica di Livorno che ha scioperato 
per mezz'ora, alla Pellizzarl di Vicen
za che ha sospeso il lavoro per un 
quarto d'ora. A Bologna assemblee 
di protesta si sono effettuato ieri ne
gli stabilimenti Ducati, nell'officina 
Saslb e nelle a?iende Fervei. Maffel. 
Bettini. Astuccerla Degli Esposti. Fi-
llppucci. C.T.O.. Marzocchi. S.T.E.B.. 
Zucchelli. Gruppioni. Arti Grafiche. 
S.A R T\M.. Canapificio Del Reno. Ca
napificio Fini, otyischleri e Fellagri. 

Una valanpi di telegrammi è giun
ta Intanto alla segreteria della CGIL 
a testimonianza dello sdegno dei la
voratori per l'an* cnstitu/ionale er
bario dei governo ecco un primo elen
co dei firmatari-

Federbrocc:anti nazionale. C.d L. 
di Napoli. Oomlt. Direttivo Sind. Pa
rastatali. F.I.L.C. Torino. Commissio
ne Interna Conceria Duranti di Scro
ccamo. Maestranze Ditta pace tì'. 
Milano. Metallurgici Torino (FIOM). 
M a e s t r a l e Fiat Tonno . Maestranze 
Fiat Mirafiori Torino. I.av. Enti Lo
cali Milano. Braccianti Agricoli Man-
tova. Lavorator. Fiat Lingotto Tori
no. Camera La*, oro Firenze. Mae
stranze Rosignano Solvav. Metal
lurgici Milano. Segreteria Camera 
Lavoro Noi ara. Chimici di Milano 
FIOM Provinciale Mantova. Lavora
tori tassisti di M'Iano. Scuola Quadri 
P.C I. Milano. Camera Lavoro di Mi
lano. Lavoratori Savigliano Torino 
Scalo. Commissione Interna CIMAT 
Torino P. Susa. Maestranze Fiat Of
ficine Torino Segreteria FILC. Mae
stranze Ortofrigor di Milano. Offici
ne Meccaniche Pasquino di Milano. 
Lavoratori Cant:eri Ansaldo di Li
vorno. Lavo—itori S p a i t e n e italiane 
Milano Mì^^'ranze Montecatini Mi
lano. Maestranze Nazionale Cogne di 
\o*ln Maestranze Officine Viherti di 
Tonno t/i-.oraton Pirelli Milano. La-
vora'on Frittila Fiat Torino. Li-. ~o-
ratori ILVA Co^o'e'.o. Lavoratori Pog-

glbonsi, Oamerlavoro Mantova. Ca-
tnerlavoro Pesaro, FIOM Snla Visco
sa Torino. Camerlavoro Forlì. Lavo
ratori terra Forlì. Lavoratori Val Bt-
sagno. Moiassana. Maestranze UESISA 
Roma. Operai della Nobel di Bussi 
Lavoratori della Cisa Viscosa di Rieti, 
Presidenza Convegno Lavoratori Au
tolinee, Cameni Lavoro Piombino, 
Segreteria FIOT Milano. Camera La
voro Ancona, Lavoratori di Alessan
dria. Camera Lavoro Biella, Camera 
Lavoro Rovigo. Lav. Sindacato Le
gno Milano. Lavoratori Fiat Mater 
Ferro. Camera Lavoro Cosenza. Anpl 
di Venezia. Maestranze delle Accia
ierie d'. Terni, Lavoratori dei Can
tieri Val Vomano, 

sindacati della CGIL, CISL e UIL 
Lo sciopero è riuscito al 100 per 
cento. 

Compatto svolgimento ha avuto 
pure, nella giornata di ieri, lo scio
pero di protesta dei 5000 cemen
tieri de l le Provincie di Genova, 
Imperia, Livorno, Vicenza, Udine, 
Verona, Treviso, Padova, Bel luno, 
Forlì, Piacenza, Pavia, Perugia, 
Napoli, Salerno, Pescara e dei co
muni di Guidonia e Colìeferro. Lo 
sciopero, effettuato per tre ore in 
tutti i turni, è stato proclamato in 
segno di protesta contro il tenta
tivo padronale di stipulare tratta
tive per il nuovo contratto con al
cuni dirigenti scissionisti, esclu
dendone i rappresentanti del la FI-
LEA, aderente alla CGIL. 

Da Grosseto si ha notizia, in
tanto, che nella giornata di ieri in 
tutta la provincia si sono svolte 
imponenti manifestazioni contadi
ne per protestare contro la lentez
za dell 'Ente Maremma per quanto 
riguarda gli "-rorporl e le assegna
zioni di terre. 

E' stato confermato lo sciopero 
di 24 ore dei bancari deg l i istituti 
dell'Italia settentrionale, che avrà 
luogo oqgi. 

Da Firenze si apprende, infine. 
che si sono conclusi ieri i lavori 
del Convegno nazionale de i lavo
ratori del le autol inee. Il Convegno 
ha chiesto la nazionalizzazione di 
tutti i pubblici servizi di traspor
to e ha deciso la proclamazione di 
uno sciopero nazionale d i 24 ore, 
in data da stabilirsi, per r ichia
mare l'attenzione del l 'opinione 
pubblica e de l le autorità sul le r i 
vendicazioni da tempo avanzate dai 
lavoratori del le autol inee. 

Le quote definitive 
dei « 13 » e « 1 2 » al Totocalcio 

Per il concorso Totocalcio di do
menica scorsa e levato è stato il 
numero dei vincitori. I « 13 » sono 
stati 4.549 con una quota di lire 
44.490 e d i « 12 » ben 64.985 con la 
quota di L. 3.075. 

Mezzo milione a chi fornisce 
notizie sul «mostro di Ferrara» 

FERRARA. 29. La questura 
di Ferrara ha emesso questa sera 
il seguente comunicato: « Per 
quanto le att ive indagini svolte 
dalla questura abbiano portato al
la raccolta di numerosi e gravi in
dizi a carico di Giul iano Toni, di 
anni 42, da San Pietro in Casale, 
residente a Bologna, per cui è sta
to denunciato in istato di fermo 
alla autorità giudiziaria quale so
spetto autore del l 'omicidio in per
sona de l 13enne Franco Nagliati , 
di Otel lo, tuttavia non è stato an 
cora possibile a detto ufficio po
tere identificare testi oculari alla 
consumazione di reato, né venire 
in possesso di prove che possano 
stabil ire in modo certo la respon 

poiterà indicazioni precise che 
o lo p o s a n o determinare l'arresto 

accertamento della piena responsa 
bilità del l 'omicida». 

I comizi di domani 
per il Primo Maggio 

Ecco l 'elenco degl i oratori che prenderanno la parola nel corso delle 
grandi manifes ta i ioni indette da l la CGIL per domani Primo Maggio. 

La requisizione delle acciaierie 
definita illegale da un Tribunale 

WASHINGTON. 29. — Una senten
za emanata c>KK' °-«l giudice federale 
David Pino ha definito «Il legale» la 
requisizione delle industrie america 
no dell iicciiiio decisa dal g o \ e m o ac
cogliendo la richiesta delle principa
li società sideruigiche americane. 

Come conseguenza immediata 
della sentenza emessa dal giudice 
f»doralo David Pine, che annulla 
la decisione de l Presidente TrU-
man di sequestrare l'industria si
derurgica americana, il Presidente 
del C I O , sindacato dei siderur 
gici, ha immediatamente ordinato 
lo '•vioporo dei 050.000 lavoratori 
di questa categoria giacché, come 
si riconterà, lo sciopero stava pei 
es=ere deliberato proprio quando 
Truman aveva ordinato il seque
stro governativo del la siderurgia 
americana. 

NAPOLI: on. Giuseppe Di Vittorio, 
Segretario Generale del la CGIL; 

ROMA: on. Lizzadri e Nove l la , S e 
gretari della CGIL; 

MILANO: on. Fernando Santi . S e 
gretario del la CGIL; 

PALERMO: sen. Renato Bltossi, 
Segretario del la CGIL; 

BOLOGNA: on. Fernando Santi, 
Segretario del la CGIL; 

RARI: dott. Luciano Lama, Vice-
Segretario del la CGIL; 

CATANIA: Nazzareno Buschi, Vi
ce-Segretario della CGIL; 

REGGIO C : dott. Vittorio Foa, 
Vice-Segretario del la CGIL; 

CASERTA: Domenico Bianco, v i 
ce-Segretario del la CGIL; 

CARBONIA: Federico Rossi, Vice-
Segretario del la CGIL; 

VENEZIA: Marino DÌ Stefano, Se 
gretario Federazione Italiana La
voratori dei Porti; 

GENOVA: Pigna, De Franceschi, 
sen . Negro; 

TARANTO: sen. Carmine Manci-
nell i , Segretario della Confeder-
terra; 

BRINDISI: sen . Carmine Manci-

nell l . Segretario della Confeder-
terra; 
A N C O N A : Eugenio Romey, Segre
tario Federazione Nazionale Poste
legrafonici; 

REGGIO E.: Amino Phzorno, Se 
gretario de l la FIOM; 
NOVARA: sen . Franco Mariani, Se 
gretario de l la CCdL Milano; 
CATANZARO: on. Clemente Ma
glietta, Segretar io del la CCdL di 
Napoli; 

FOGGIA: Luciano Romagnol i , S e 
gretario del la Fedcrbraccianti; 

TERNI: Giacomo Brodolini , Segre 
tario del la Federazione Edili . 
MESSINA: sen. U m b e r t o Fiore, 
Segretario Federazione Pensionati ; 
RAGUSA: dott. Gugl ie lmo Rizzo, 
Segretario della FILCAT; 
LECCE: Elia Bucci, Segretario del 
Sindacato Ferrovieri: 
COSENZA: sen. Putlnati, Segreta
rio de l la Federazione Edili; 

AGRIGENTO: sen. Giuseppe Ca-
sadei, Segretario della FIOT; 
C A L T A N I S E T T A : Eugenio Guidi, 
Segretario Federazione Lavoratori 
Chimici; 
ENNA: Ercole Manera, Segretario 
della Federazione Minatori. 

LA VOCE 
dei lettori 

Il Sonalo rinvia un progetto d.c. 
per le pensioni ai repubblichini 

l e sinistre avevano chiesto la precedenza alla legge contro il neofascismo e alla legge per 
la pensione ai perseguitati politici - L'on. Roggeri smaschera i hni elettorali del governo 

Il Senato ha ieri commemorato 
il senatore a vita Guido Castel-
nuovo con un discorso pronunciato 
in piedi dal Presidente De Nicola 
ed ascoltato in piedi da tutta la 
assemblea. Per le sinistre si sono 
associati il compagno PLATONE 
ed il socialista JANNELLI. 

Dopo l'approvazione di alcuni di
segni di legge, tra cui uno di au
mento degli assegni statali (con
grue) al c'ero, è «tato discusso un 
progetto ministeriale che dispone 
« provvidenze » a favore dei muti 
lati invalidi e congiunti dei morti 
repubblichini. 

Il compagno RUGGERI. che è 
intervenuto pel nostro gruppo, ha 
subito smentito la scusa della 
« pietà » affacciata dalla D. C. a 
copertura della manifesta manovra 

sabilità del Toni Giuliano o di al- lC]ettora!e. r i levando che 11 proget 
tro criminale quale autore di det
to omicidio. Per facilitare il con
seguimento da parte degl i organi 
di polizia di tale fine, il Ministero 
del l 'Interno ha disposto l'erogazio
ne di l ire 500 mila a favore di chi 

to sancisce un diritto di pensione 
a favore dei milit i della cosiddetta 
repubblica sociale e che quindi non 
si tratta di semplice assistenza ai 
bisognosi. Sotto questo aspetto si 
tenta da parte governativa di l e 

galizzare l'azione antipatriottica e 
l'opera nefasta del la sedicente re 
pubblica di Salò proprio nel suo 
lato deteriore, che riguarda il ser
vizio prestato dai fascisti agli or
dini del lo straniero. L'oratore ha 
poi confutato l'altra scusa d. e. 
secondo cui il progetto dovrebbe 
ritenersi distensivo; il rinato fasci
smo ha considerato il pr imo atto 
dis tensivo del la Repubblica italia
na come una debolezza e cons idere
rebbe questa legge come una vera 
e propria compiacenza. Il senatore 
di sinistra ha poi indicato la via 
da seguire per la distensione. Oc
corre che il governo tenga un altro 
atteggiamento verso il fascismo, 
contro cui 6Ì d e v e prima approva
re la legge repressiva g iacente alla 
Camera e col quale non s i deb
bono mai cercare al leanze e let to
rali. Occorre, pure, che il governo 
smetta la sua politica di persecu
zione contro i partigiani. 

P e r queste ragioni, ha concluso 
Ruggeri, le s inistre propongono di 
r inviare la discuss ione del progetto 

L'INTERVENTO DI SANNICOLO' SUL BILANCIO DEL TESORO A MONTECITORIO 

Il governo nasconde la realtà del Polesine 
La riforma del Codice di procedura penale sarà discussa alla Camera -- Le disastrose condizioni 
della rete ferroviaria nel Mezzogiorno — Gli interventi degli on.li Polano, Olivieri e Lombardi 

La Camera ha commemorato ieri 
il sen. Guido Castelnuovo, recen
temente scomparso. La figura del
l'illustre matematico, pres.dente 
dell 'Accademia dei Lincei e primo 
senatore a vita, è .stata rievocata 
con nobil iss ime parole dal compa
gno Concetto MARCHESI. Alla 
commemorazione si sono associati 
gli on. PONTI, LEONE. PRETI, 
CUTTITTA, VIOLA e il Presidente 
MARTINO. 

Subito dopo, l 'Assemblea ha ac
cettato di prendere in considera
zione una proposta di legge degli 
on. LEONE (DC> e BELLAVISTA 
(PLI) che riforma il Codice di 
procedura penale . Come è noto, e 
come ricorda la relazione della pro
posta stessa, il governo si era im
pegnato da oltre tre anni ad ade
guare l e norme processuali penali 
ai principi costituzionali . P o i c h é 
il governo non ha tenuto fede al 
suo impegno, i due deputati hanno 
ritenuto opportuno chiedere al Par
lamento di modificare il C. P. P. 
nei punti che maggiormente s tn-
i o n o con l 'ordinamento democra
tico. 

ANCORA UNA ORRIBILE TRAGEDIA DEL LAVORO 

Quattro opera* uccisi da uno scoppio 
in una galleria a 2.000 metri sull'Adamello 

BRESCIA, 29. — Quattro operai 
sono rimasi: vittima di ur.a terri
bi le e^Tas.or.e m una galleria sca
vata :n alta m n r . l a p a a 2000 ros
tri d'altezza sul l 'Adamello a Poz 
ruoli, presso Ponte di Legno, men
tre altri sei riportavano ferite per 
fortuna non mortali . 

La sciagura si è verificata a l le 
tre di notte in fondo ad una gal le 
ria in costruzione per conto della 
Edison da parte del la Ditta appal-
tatrice Moresco. L'intero accampa
mento in cui si trovavano gli op»-
rai è stato improvvisamente s tosso 
da un tremer.do boato, seguito dal 
la caduta d: numerose frane d-. sa<-
si provocate da l lo scoppio la cui 
potenza era enormemente accre
sciuta daila profondità de l la gal
leria che si inoltrava per ben due 
chilometri ne l le viscere de l la mon
tagna. Si può considerare un vero 
miracolo che 11 crollo de l la monta
gna non abbia assunto proporzioni 
maggiori p r r v o c a ' d i un numero 
ancora maggiore di vr . t .me. 

Immed: aia mente s: formavano al 
cune squadre e : soccorso c o m p i i ' e 
dagp operai che 5: trovavano al 
lavoro in un a!tro settore della 
ta"er a e da quo", che nart.var.o 
:mmed.atamente dal l 'accampamen
to. Inol tratr i a rischio di res-.are 
sepolti da altri r o l l i , i soccorritori 
r invenivano i cadaveri di quattro 
rrmpagn-, soaventcsamente «fracel-
l?t-' da l lo scoppio, mentre altri sei 
C aeevar.o attorno feriti e in"«n3Ui-
rat i . Immediatamente medicati , 
questi ultimi ven ivano giud.cati ir. 
condizioni non gravi . 

Le .«alme de l quattro morti v e n i 
vano idcnt :fìcati per quell i di Gio-
v a i n i Statlur.di di 41 air . i di Claes 
(Trento) . Clemente Moles di 27 a n 
ni da Edolo. Bortolo Maisetti di 
43 anni e Maurizio Loni di 57 anni 
da Incudine. 

Un'inchiesta è stata immediata
mente aperta per conoscere l e cau
se del la trr.r>ir1 a che. secondo Ir 
~- i e a"--i-.-- . >• d e i l , scamj,«-

uno scoppio di gas d: euj era già 
stata «egnalata la presenza rel la 
z o m . Se le cose stessero in que=to 
modo la re«pr>-.*nb lità de l la Ditta 
potrebbe essere ri levante. Ad ogni 
mr-do è quanto dovrà stabilire l'in
chiesta. Questa dovrà tenere inol
tre cónto dei fatto che ai lavóri 
(diretti a costruire un grande baci
no : d r c o per la prrduzione della 
cr-rreit** elettrica, detto « impianto 
Maccarello - ì J->nn addetti nume
rosissimi operai che lavorano in 
condizioni e-Tremamente diradiate, 
completamente fsolati dal mondo, 
in turr.; che proseguono ininterrot
tamente giorno e notte . 

Le sa!me del le v ' t ' m e sono «ta
te trasportate a Val le per mezzo 
della teleferica (l'unico mezzo di 
comunicazione col mor.do civi le , 
assieme ad un telefono dal funzio
namento piuttosto precario) , e d e -
ryo^e nel cimitero di Ponte di I.e-
T I O . d o v e la notizia della grave 
M\»:nira. diffusasi immediatamen 

iiutiebbe essere stata provocata da | te, ha provocato vivo sgomento 

Questa limitata riforma mira: 
1) ad allargare i poteri del la di
fesa nella fase Istruttoria; 2) a ri
pristinare le nullità assolute; 3) ad 
estendere il diritto di impugnativa 
anche a l le sentenze di assoluzione 
« perchè il fatto non costituisce 
reato • o • perchè il reato è stato 
est into da un'amnistia »: 4) a mo
dificare la disciplina del la carce
razione preventiva: 5) ad adeguare 
le norme, sulla limitazione della 
libertà dei cittadini, ai principi 
costituzionali . 

Si è quindi discusso a lungo un 
progetto di l egge che stabilisce i 
criteri di r iammodernamento delie 
ferrovie e di altre l inee di tra
sporto in concessione a società pri
vate e la misura dei contributi 
statali . Nel dibattito sono interve
nuti gli on. SALERNO (PSDI), 
TROISI ( D O . POLANO (PCD. 
Riccardo LOMBARDI (PSI) e OLI
VERO (PCI) . II compasnD Polano 
ha osservato che il progetto sod 
disfa parzialmente le esigenze d»*l 
Mezzogiorno e della Sardegna in 
particolare. Sulla situazione del . 
l'Isola e^li si è diffuso a lungo, 
mettendo : n luce lo jitato di ab
bandono in cui vendono tenuti 1 
1000 chilometri di ferrovie private 
sui 1400 dell'intera rete ferroviari i 
sarda. Il compagno socialista Lom
bardi ha osservato che il governo 
avrebbe dovuto scegliere la solu 
zione di fondo e c ioè la naziona 
Iizzazione di tutte l e ferrovie pri 
vate. Lo stesso ha notato fi com 
pagno Olivero, sottolineando che 
è assurdo erogare miliardi a *>-
eietà private per servizi che po
trebbero essere pestiti da l le FF. SS 
Il ministro MALVESTITI e la Mag
gioranza hanno però rejpinto que
sta proposta che avrebbe danneg
giato alcuni enti privati, ma avreb
be giovato al lo Stato e ai cittadi
ni. e la legge è stata quindi a p 
provata con alcune modificazioni. 

La seduta pomerkn<;!i<i è nt-iìA 
-mesa tutta per discutere questa 
leggina che avrebbe potuto essere 
approvata anche più tardi e cosi 
U segui to della discussione sui bi 
lanci — e cioè un dibatt ito di 
grande ri l ievo politico — è sfato 
relegato ad una seduta notturna 
cominciata alle 21.30 e alla seduta 
d5 oggi che avrà inizio a l le 13 e 
termine alle 16.30. 

Per primo ha parlato il d . c P A 
GANELLI, che si è occupato esc lu
s ivamente di sport. Poi l'on. CUT
TITTA ha lamentato l'esiguità 
del le pensioni di guerra dichiaran
do però di ritenere appena «uffi
cienti le spese di guerra. L'inter-
•ento centrale della seduta è stato 

«.vo'to dal compagno SANNICOLO' 
il quale ha denunciato la s i tuazio

ne disastrosa in cui versano le re 
gioni colpite dal le alluvioni, il più 
grave avven imento — egli ha det
to — del decorso anno finanziario. 
Ben cinquecento comuni, con una 
popolazione che raggiunge un do
dicesimo dell' intera nazione sono 
stati toccati dal flagello degli stra
ripamenti- I danni calco'ati dal go
verno assommano a 155 miliardi 
nella sola agricoltura. Le rovine 
subite dalle attività industriali, ar
tigiane e c o m m e r c i a i non sono 
state ancora valutate. Di questi 
danni si parla solo fugacemente 
nella relazione di Pella- Ciò avv ie 
ne. ha detto l'oratore comun-sta. 
perchè s e il pae?e fosse portato a 
conoscenza della gravità dei disa
stri condannerebbe un governo che 
non ha sentito il dovere di modifi
care il suo indirizzo economico per 
ricostruire tanti beni distrutti. 

Il compagno Sannicole ha quindi 
esposto alla Camera le rivendica
zioni usci te dai convegni degli a l 
luvionati di Mantova e Rovigo sof
fermandosi in particolare sulle ri
chieste di opere straordinarie atte 
a impedire il ripetersi del 'e a l lu
vioni. L'oratore ha tracciato un 
quadro sconfortante della situazio
ne es is tente nel Polesine, zona che 
può esser presa ad esempio di tut
te le altre d o v e ha infuriato la v io 
lenza dei fiumi. Non si è provve
duto a risarcire i danni subiti r.el-
'e suppel'ettilj e r.e!!e masserizie 
da oltre 14 mila famiglie di brac
cianti poveriss imi. L'opera di rico
struzione di case procede ad un 
ritmo lent iss imo: finora sono in 
corso <Ji costruzione poche centi 
naia di case su l le mil 'e d'strutte e 
sul le cinquemila darnegg'ate s e 
riamente. Le catego- ie aventi d i 
ritto al r i sarcimen'o dej danni han
no presentato domande oer un to
tale di sei miliardi e mezzo. Eb
bene finora s o n o stati mn<"e=<: ao-
oena 17 milioni di contrihvti' Se 
si t ien conto che 1*8 magzio pros
s imo scadrà la moratoria de! paga
mento de l le imoos te si comnrende 
facilmente la s i tuazione de"e ca
tegorie produtt ive del Po'es-.r.e. 

I lavori di arginatura e dì rico
struzione de l le opere fluviali — ha 
proseguito Sannico le — sono com
piuti alla carlona e spesso gli ar
gini riparati rappresentano un pe 
ricolo. L'opera di prosciugamento 
va avanti con lentezza. Ancora 25 
mila ettari s o n o sommersi dalle 
acque,' altri s e imi la sono coperti di 
fango o sabbia. Al lo s tato dei 'atti 
sì può prevedere che nei corrente 
anno la mancata produzione agri
cola raggiungerà la somma di 15 
miliardi. Altrettanto disastrosa è U 

s i tuazione sanitaria: due soli ac 
quedotti sono in funzione in tutto 
il Polesine. Il pericolo del la ma la 
ria incombe sul la popolazione men
tre la tubercolosi ha registrato un 
incremento del 30 per cento dalla 
data dell 'al luvione. 

Al le 23 la seduta è stata tolta e 
rinviata alle 13 d i Oggi. 

Scarcerato Scarabei lo 
LIVORNO. 29. — Kel pomeriggio 

di oggi, l'ex calciatore azzurro Luigi 
Scarabello. che tanto ha fatto par
lare di sé per li bluff pubblicitario 
organizzato In collaborazione con due 
fotoreporter*, è s tato dimesso dal 
carcere avendo ottenuto la liberta. 
provvisoria. La moglie, l'attrice Lilla 
Silvi era. ad attenderlo all'Ingresso 
della prigione. 

I due fotoreportes. il Fedeli ed il 
Palomba, e Io studente Poli, che na
scosa Io Scarabello nella SUA abita
zione. non hanno ottenuto quanto 
invece e i a stato richiesto dal loro le
gale che aveva presentato analoga 
richiesta. 

fino a quando provvedimenti legi
slativi chiari e precisi to lgano pos 
sibilità alla iattanza fascista. Egli 
ha perciò presentato il seguente 
o. d. g.: « Il Senato rinvia l'esame 
del disegno di legge per la conces
sione del le pensioni di guerra ai 
mijiti della sedicente repubblica di 
Salò, in attesa che venga approvata 
e resa operante la legge per l'at
tuazione della XII norma transi
toria del la Costituzione, che sia 
iniziata la discussione sui disegni 
di legge presentati al Senato per la 
revisione del le pensioni di guerra 
e che venga portato in discussione 
il disegno di legge Terracini ed 
altri per la concessione della pen
sione per invalidità ai perseguitati 
antifascisti ed ai familiari super
stiti ». 

I d. e. ZELIOLI e TOSATTI han
no negato la manovra elettorale 
à. e , m a i compagni RUGGERI e 
GAVINA hanno ricordato le parole 
con cui De Gasperi domenica scor
sa a Napol i ha mendicato voti dai 
neo-fascist i , assicurando che la 
pensione di guerra ai repubblichini 
sta a d imostrare la benevolenza del 
governo a loro riguardo. 

I social ist i Angel ina MERLIN e 
CALDERA hanno sostenuto che 
non si possono destinare fondi per 
i mutilati e gli invalidi del la re
pubblica soc ia le italiana, quando 
gli aumenti , pur dovcVosi. agli in
validi e al muti lat i del la guerra e 
della guerra di Liberazione sono 
stati concessi con estrema ed avv i -
dimenticare i perseguitati politici. 
le oscure v i t t ime del fascismo, mol
ti dei quali soffrono tuttora nella 
miseria ed a cui molto spesso non 
è stato concesso di rioccupare quei 
posti da cui furono espu'si per 
mano e per colpa del fascismo. 
Anche il repubblicano PARRI ha 
sostenuto il r invio mentre i d. e. 
CINGOLANI e TOME' hanno insi
stito oer l'approvazione della I c ' e . 

Anche il sottosegretario TESSI
TORI, a n o m e del governo, ha in 
sistito per l 'accoglimento de l pro
petto, ma malgrado l e pressioni 
d.c. è apparso chiaro che il pro
getto minister ia le non avrebbe ot
tenuto la maggioranza. 

Allora si è avuto un colpo d) 
scena: i socialdemocratici hanno 
presentato un ordine del giorno 
Cosattini il quale , mentre approva 
il concetto informatore del la legge 
in quanto ispirato ai fini a s^s ten-
ziali e dec ide il passa gio alla d i 
scussione denli articoli, rinvia a l 
la Commiss ione competente il 
progetto stesso per un migl iore 
adeguamento ai fini suddetti e p e r 
l o studio degl i emendament i . I d e 
mocristiani. per bocca di Cingolani . 
hanno aderi to a questo ordine de l 
giorno; la maggioranza ha cosi 
respinto l 'ordine de l g iorno R u g 
geri ed ha approvato l 'ordine del 
giorno Cosattinj 

Direttore di on giornale d.c. 
condannato per omicidio 

La Corte d'Assise d'Appello aumenta la pena 

FIRENZE. » . — Si * concluso Oggi, 
davanti aV.a Corte d'Assise d'appel
lo. il giudizio di secondo grado, ne i 
confronti dell'ex medico condotto di 
Porioferraio dott- ATessandro Belli
ni , di 2»vcil SI. che fa protagonista 
di ivi sanguinoso episodio avvenuto 
alt'iso'.a d'Elba, il i g e m a l o del '47 

nente locale de'.la D C . • direttore 
di un settimanale locale, veniva fat
to vesno ripetutamente al lancio d! 
DV.:e di neve da parte di un gruppo 
dì persf»^e fra cut l'tperaio tren
tenne Bruno Ridi, n medico , che 
era staro colpito da una pa'.Ia alla 
guancia sinistra, veniva a diverbio 
col Ridi e gU esplodeva un cotpo 
dt ni-*o:a. facendolo cadere a terra 
morta!»nmte ferito-

Secondo :a v e r d o n e fornita <J»̂  
dott. Bellini, n colpo gli sarebbe 
partito involontariamente durante ÌT 
colluttazione, col Ridi. La Corte di 
Assise d'Aopelio d'Arezzo, con s a l 
ienza dell'i luglio 1M* riconosceva 
il Bellini colpevole di omicidio col-
OOMJ, anziché volontario, per avere 
**gH ecceduto colposamente in itnlM 
"'•>'!'« dalla legge per la lealttl-n» 
•1!'»** e lo condannava a z arni * 
S mesi <ti reclusione, con il condono fidale. 

di due anni. Avverso la sentenza ri
correva Il P.G. e la difesa 

La Corre fiorentina, accogliendo la 
tesi sostenuta dal P.G.. ha ricono
sciuto Ji Bellini colpevole di omi
cidio volontario e concedendogli le 
attenuanti, del risarcimento del dan
n o e quelle generiche. :© ha con
dannalo a s anni e 4 mesi di reclu
sione con il condono di 3 anni e al-
rànterdizione dei pubblici uffici. I 
difensori ricorrevano in cassazione. 

Esodo da Tignes 
sommersa dalle acque 
GRENOBLE (Francia) , 29 . — 

Gli ult imi abitanti de l p iccolo v i l 
laggio di Tignes, che hanno lottato 
strenuamente per impedire c h e l e 
loro case e l e loro terre ven i s sero 
sommerse e che hanno fat to anche 
ricorso al Presidente d e l l a R e p u b 
blica per evi tare l ' inevitabi le , han
no abbandonata ieri i l v i l lagg io 
che sta scomparendo l en tamente 
nei gorghi d e l piccolo lago art i-

IVnsioni e caos 
Cara Unità, 

la situazione dei 
pensionati è %ra» 
vissima, comples-
s a, esasperante. 
Chi percepisce una 
data somma e chi 
vuto recentemente 
un discreto au~ 
mento, chi una ci* 
fra irrisoria e chi 
purtroppo è tut
tora in nervosa at* 
un'altra; chi ha a-

tesa; le vecchie pensioni sono di 
molto- inferiori a quelle che perce
piscono coloro che sono collocati ora 
a riposo; ad alcuni è stata concessa 
la tredicesima mensilità, ad altri è 
stata negata. Un caos. 

Coloro che ricevono la pensione 
dalla Cassa Depositi e Prestiti e 
Istit. di Previdenza (leggi p. e. gli 
ex dipendenti dal Pio Istituto di 
S. Spirito e O O . RR) sono da circa 
due anni in dolorosa attesa di un 
promesso miglioramento. 

Fu pubblicato dai giornali che la 
Commissione parlamentare con po
tere legislativo aveva approvato un 
disegno di legge per un miglioramen
to del is'/» con retroattività dal lu
glio 'ite ogni mese i poveri vecchi 
pensionati sperano di veder piovere 
la modestissima manna, ma i mesi 
passano, molti pensionati muoiono! 
e la manna non arriva mai. 

Tale categoria di disgraziati vec
chi lavoratori è stanca ed è adirata, 

I commenti li lascio ai lettori. 
Con ringraziamenti 

Ugo Venturi 
Itorg. Primaval le - Roma 

Perche sii italiani 
non voteranno d.c. 

Cara Unita, 
per ragioni ine

renti alla mia oc-
\cupazione mi spo
sto continuamente 

Ida un capo all'al
tro d'Italia, e, per 

\ questo, sono in 
\ grado di sentire 
tutte le campane 

? d'Italia dalle gros
se alle più umili. 
Eccezione fatta di 

'quei papaveri che 
sono aggrappati alla greppia, il suo
no di queste campane è lamentevole 
quasi straziante. 

La delusione, frutto di lusinghiere 
e false promesse, ha destato negli 
animi di tutti un senso, non piti ce
lato; dì rivolta. 

Tocco due tasti, per brevità di 
spazio, e queste due piaghe sono pu-
rolente e cancrenose. 

i° le tasse: — £* opinione di tut
ti che il bilancio potrebbe essere sa
nato se i papaveri, che gavazzano 
nello sperpero, venissero colpiti. La 
D.C. invece continua a dissanguare 
i piccoli e questi piccoli, oggi, de
moliranno la D.C./ 

Seconda piaga: La casa che è sta
ta promessa a tutti, ma che è stata 
data soltanto ai papaveri. S. E. Ta
pini, ex Ministro dei LL. PP. ha* 
elargito ben 40 miliardi per finan
ziare Cooperative di papaveri, che 
non avevano necessità di un alloggio. 

Ben pochi sono coloro che hanno 
usufruito di questa legge speciale che 
prevede un contributo dello Stato, 
a fondo perduto, del jo*/§ sulla 
spesa. 

Per incarico di una Coop. della 
Lombardia mi recai tempo fa presso 
la Direzione Generale dell'Edilizia 
dei LL. PP. dove esiste una Divi
sione che tratta tutte le pratiche 
delle Cooperative d'Italia. Ket cor
ridoi ne ho sentito delle belle da 
altri che da anni li battono inutil
mente. 

E' per questo che nelle prossime 
elezioni, centinaia di migliaia di per* 
sone sapranno scegliere i loro can
didati molto meglio di quanto non 
fecero il f.V aprile. 

Ras . Umberto Riva 
Via Repubbl ica 19 

Pa lermo 

I pciisionnti dell'IP PS 
e la beffa di Itubinarci 

Cara Unità, 
sulla legge Ru-

binacci per i mi
glioramenti ai pen-

^ ^ stonati della Pre-
SSjS^ " ™ videnza Sociale, si 
•P ^ a -̂ " fece a suo tempo 

molto chiasso, ma 
noi pensionati non 
ne abbiamo ricava
to fino ad oggi 
nessun vantaggio. 
Che aspetta la 
Previdenza Socia

le; che questi aumenti di miseria 
crescano nei cassetti dei suoi uffici? 
Sarebbe ora di finirla con queste 
buffonate. Fanno tanto chiasso e poi 
non si vede mai niente e ci fan
no correre agli sportelli inutilmente. 

Credo che non ci sia bisogno di 
commenti, 

Con osservanza 

Spataro Giovanni 
Via Michele Gatti 1S 

Par la pubblicasiono indirli 
« l 'Un i tà» , « L a «oc* dai lottori» 
Via IV Novambrat M i - Roma. La lat
tare dafbono aaaere par quanto pea 
•—•-*•* - ! •» • , m m « w • ootat* oa«i« 
indicazioni di recapito 4*4 mìttanta. 
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